
23. Riflessioni sulla Parola della Pasqua di Risurrezione - 2025 
 
Giorno di festa, di luce, di amore e di speranza: È risorto!  
Gesù ucciso con violenza. Hanno sepolto il suo corpo. Il Padre ha ridato la vita a Cristo.   
Il corpo umano generato da Maria, ha una vita nuova: anche il nostro corpo risorgerà. 
 

Gesù, nuovo Adamo, e Maria, nuova Eva, sono la nuova umanità, 
 che vive con fiducia, obbedienza, amore, 
  a cui non è tolta la sofferenza, ma garantita la vita eterna, 
   perchè uniti a Gesù, che è il capo anche noi,  membra: risorgeremo 
 

Vangelo - Giovanni - E vide e credette. 
 È buio... quando Maddalena cerca un morto, trova il sepolcro vuoto e corre... 
  È luce... quando Pietro e Giovanni corrono a cercare Gesù. 
 I segni della Risurrezione: I teli piegati: non si sveste un cadavere per portarlo via. 
  Il sudario, la sindone, "afflosciata", conserva la forma del corpo di Gesù. 

La Risurrezione di Cristo si basa su fatti verificati: 
+ un uomo, vero uomo che muore amando e perdonando; 
+ il Cuore squarciato da cui sgorga l'acqua del battesimo e il sangue dell'Eucaristia; 
+ una tomba vuota e un cadavere che non si trova; 
+ Gesù che si ripresenta con un corpo spiritualizzato, ma capace di relazioni; 
+ la vita dei testimoni che hanno affrontato il martirio per confermare i fatti vissuti. 

Resta comunque una scelta di fede, una decisione personale da rinnovare ogni giorno 
con i gesti di carità, la preghiera e i Sacramenti. 
 
 

Tre giorni santi  ci hanno rivelato il volto del nostro DIO: SS. Trinità, Misericordia infinita. 
 
Giovedì:  Lavanda dei piedi e il nuovo comandamento: amatevi come io vi ho amato. 
  Eucaristia, Sacerdozio, Comunità-Chiesa. 
  Mangiatene tutti, questo è il mio Corpo spezzato, il mio Sangue versato per voi. 
 

Venerdì:  Bene e Male si sono affrontate in un prodigioso duello: Gesù ha vinto, amando. 
  Non c'è amore più grande di chi dà la vita per le persone che ama. 

  La SS. Trinità, con l'Incarnazione, Passione, Morte e Risurrezione del Figlio, 
  ha ricostituito la comunione d'amore con l'umanità, eliminando il peccato mediante 
  l'obbedienza, la fiducia e l'amore perfetto di Gesù, uomo e Dio, offerte al Padre. 
  La porta della vita definitiva, nell'abbraccio della SS. Trinità, è spalancata. 
 

Sabato:  silenzio e speranza. Maria veglia in preghiera. La grande Veglia: notte di LUCE. 
 
POSSIAMO CONCLUDERE: 

Ecco il nostro Dio che si è rivelato proprio nell'immolazione e risurrezione di Gesù. 
 Dio, il Padre, è Amore che crea, 
 Dio, il Figlio, è Carità che si dona, 
 Dio, lo Spirito, è MISERICORDIA che ci attira a sé, 
  e vogliono l'uomo unito a loro come Figlio, Fratello, Sposo. 
   Tutto si racchiude nella Misericordia. Dio è MISERICORDIA infinita. 
    Santissima Trinità, Misericordia infinita, io confido e spero in Te. 
 

Ora il Dio Misericordia chiede una Settimana Eucaristica Pasquale 
 di adorazione, ringraziamento e abbandono gioioso a Lui Misericordia, 
  contemplandolo vivo nell'Eucaristia, dove in Cristo è veramente presente. 
 
La prossima settimana culmina nella Domenica della SS. Trinità, Divina Misericordia. 
 In cui Gesù elargisce senza misura grazie spirituali di perdono e salvezza. 


